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Presentazione 

Nel trattare oggi, i tre istituti nell’ambito dell’evoluzione del sistema
pensionistico , quello dei tre che rappresenta una effettiva novità , ma nel
breve e medio termine, è certamente quello del cumulo; la versione
introdotta dalla legge di stabilità 2017 ( L. 232/2016), che chiameremo il
“nuovo cumulo” in modifica della norma già prevista nella legge 228/2012,
ha l’intenzione di risolvere la repentina caduta di tutela pensionistica nei
casi dei diversi regimi previdenziali connessi alle diverse attività svolte dalcasi dei diversi regimi previdenziali connessi alle diverse attività svolte dal
lavoratore assicurato soggetto al sistema retributivo o misto. Infatti con
l’introduzione della legge 122/2010, che fra l’altro ha soppresso la legge
322/58, la ricongiunzione della contribuzione prima gratuita era diventata
oltremodo onerosa con l’applicazione della sola legge 29/79. Ma nel lungo
periodo, con l’esaurirsi, per motivi anagrafico demografici, del sistema di
liquidazione retributivo o misto, per i soggetti nati dalla fine degli 70 in poi ,
quelli cioe’ con contribuzione solo dal 1.1.1996, l’unica formula di
riunificazione dei diversi regimi di previdenza per i diversi tipi di attività sarà
solo quella per totalizzazione tipico del sistema contributivo.

•27 settembre 2017  Emiliano Drazza  



La ricongiunzione : definizione 

La ricongiunzione è l’istituto con cui l’interessato può trasferire i contributi di
una gestione o fondo (materialmente e onerosamente ) in un altro fondo o
gestione assicurativa ( legge 29/79 art. 1 e 2); o da e verso le Casse
previdenziali private ( legge 45/90 )
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previdenziali private ( legge 45/90 )



La ricongiunzione :  onerosità e condizioni

Legge 29/79 art.2
Trasferimento da INPS 

a Fondi alternativi

COSTO
Onere del trasferimento per l’interessato: 

50% riserva matematica

Legge 29/79 art.1
Trasferimento contributi 

verso l’INPS

COSTO : gratuito fino al 30.7.2010
con Onere di trasferimento dal 31.7.2010 

50% riserva matematica

NESSUN
REQUISITO 

CONTRIBUTIVO
INPS

CONTRIBUTI
ALMENO IN 
DUE ENTI

Legge 45/90
Art.1 commi 1-3

Trasferimento verso la Cassa

COSTO
Onere del trasferimento per l’interessato: 

100% riserva matematica

COSTO
Onere del trasferimento per l’interessato: 

100% riserva matematica

Iscrizione 
Cassa accentrante

Legge 45/90
Art.1 commi 4

trasferimento  dalla  Cassa

a)  10 anni continuativi
di assicurazione
e contribuzione

b)  Compimento età  per 
pensione nella gestione  

accentrante 



LEGGE 29/79 art.1 – 2 :

FPLD
FONDI SOSTITUTIVI
FONDI ESCLUSIVI

GESTIONI SPECIALI

Contributi TRASFERITI utili per:

VECCHIAIA
ANTICIPATA
INABILITA’

INDIRETTA.

SUPPLEMENTARE *
ASS.ORD. INVALIDITA*

* ( se previsto dalla gestione accentrante ) 

Sistema calcolo 
Pensione:

RETRIBUTIVO, MISTO o 
CONTRIBUTIVO*

• Secondo  previsione della
gestione accentrante

Ricongiunzione:  ENTI interessasti e prestazioni accessibili 

I periodi da ricongiungere non devono aver dato luogo a liquidazione di 
una pensione diretta 

LEGGE 45/90 :

FPLD
FONDI SOSTITUTIVI
FONDI ESCLUSIVI

GESTIONI SPECIALI

CASSE PROFESSIONALI  

Contributi TRASFERITI utili per:

TUTTE LE PRESTAZIONI PREVISTE DALLA
CASSA  O GESTIONE ACCENTRANTE

Sistema calcolo 
Pensione:

RETRIBUTIVO, MISTO o 
CONTRIBUTIVO*

• Secondo  previsione della
gestione accentrante



La ricongiunzione :  l’onere
Come si calcola 

Il pagamento  dell’onere è quantificato in base a:
1) Età del richiedente  alla data della domanda

2) Data di presentazione della domanda

3) Anzianità contributiva ( NS-n.settimane , comprese quelle trasferende ) alla data 3) Anzianità contributiva ( NS-n.settimane , comprese quelle trasferende ) alla data 
della domanda

4) Sesso ( per differente speranza di vita)

5) Retribuzione del richiedente ( alla data della domanda )

•Sulla base di questi elementi è calcolato un “coefficiente di riserva matematica” (
l’ultima tabella min. è del 2007), che si moltiplica per il differenziale di pensione
ottenuto con e senza il periodo contributivo ricongiunto (DP=differenziale pensione).
Dal differenziale si detrae l’importo dei contributi ricongiunti con trasferimento, e la
differenza sarà posta a carico dell’interessato per il 50% se la ricongiunzione è in
applicazione della legge 29/79, del 100% se in applicazione della legge 45/90.



LA TOTALIZZAZIONE ( d.lgvo 42/2006)

E’ la possibilità di “ sommare” più spezzoni contributivi esistenti presso due o 
più Enti o gestioni previdenziali , al fine di raggiungere il requisito contributivo 
per la pensione, senza trasferimento materiale dei contributi e, quindi, senza 
oneri per l’interessato, con una liquidazione della prestazione interamente con 
il sistema contributivo, fatta salva la liquidazione retributiva della vecchiaia per 
l’Ente presso cui si è raggiunto un diritto autonomo a pensione 

Fondo Pensioni 
lavoratori dipendenti

EFFETTI 

a) Sommatoria dei contributi di tutte le gestioni
b) Calcolo prestazioni con sistema contributivo
c) Domanda a ente ultima gestione assicurativa

fondi sostitutivi  

fondi  esclusivi 

Casse previdenziali

Gestione separata (l.335/95)



LA TOTALIZZAZIONE ( D.lgvo 42/2006)

a) Nessuna onerosità 
b) liquidazione interamente contributiva  o con il metodo ( anche retributivo) 

vigente per le casse o gestioni ove con la contribuzione versata  si 
raggiunga un autonomo diritto a pensione  

c) Prestazioni a cui si può accedere

Pensione vecchiaia REQUISITI

a) 20 ANNI DI CONTRIBUZIONE E ASSICURAZIONE

b) 65 ANNI  e 7 mesi                                               
c) Pagamento pensione  differita di 18 mesi        

Pensione vecchiaia

a) 40 anni  e 7 mesi di contributi                          
b) Nessuna età minima                                         
c) Pagamento  pensione  differita di 21 mesi     

Pensione anticipata  

REQUISITI

c) Pagamento pensione  differita di 18 mesi        

REQUISITI



IL “ NUOVO” CUMULO ( legge 228/2012 modificata dalla legge 232/2016)

E’ la possibilità di “ sommare” più spezzoni contributivi, senza oneri e senza 
alcun trasferimento materiale , esistenti presso le diverse gestioni dell’AGO, 
oppure versata nelle diverse forme esclusive (INPDAP) , sostitutive ( FONDI 
SPECIALI), CASSE PROFESSIONALI di cui al D.lgs 509/94, e nella 
GESTIONE SEPARATA  di cui alla legge 335/95

Fondo Pensioni 
lavoratori dipendenti

EFFETTI 

a) Sommatoria dei contributi di tutte le gestioni                          
b) Calcolo prestazioni secondo l’autonoma gestione del fondo
c) Decorrenza prestazioni senza differimento                              

fondi sostitutivi  

fondi  esclusivi 

Casse previdenziali

Gestione separata (l.335/95)

Gestioni speciali AGO
Art  / Com /  cd – cm - pp



IL “NUOVO” CUMULO

a) Nessuna onerosità 
b) Liquidazione PRO-QUOTA con il metodo ( anche retributivo) vigente per le 

casse o gestioni ove con la contribuzione risulta versata  
c) Prestazioni a cui si può accedere

Pensione vecchiaia REQUISITI

a) 20 ANNI DI CONTRIBUZIONE E ASSICURAZIONE                      

b) 66 ANNI  e 7 mesi                                                                   
c) Pagamento pensione  senza differimento                           

Pensione vecchiaia

a) 41 anni e 10 mesi  contributi per le donne   (fino al 2018 compreso)  
b) 42 anni  e 10 mesi contributi per gli uomini   (fino al 2018 compreso)
c) Nessuna età minima                                                                            
d) Pagamento pensione senza differimento                                          

Pensione anticipata  

c) Pagamento pensione  senza differimento                           

REQUISITI

Diritto di rinuncia  alla
Ricongiunzione LIMITI

a) l’istanza di rinuncia con rimborso va presentata entro il 1/1/2018
b) La rinuncia può essere tacita con la sospensione delle rate         
c) Il pagamento dell’onere non deve essere già completato              



Il  “Nuovo” CUMULO : confronto con Ricongiunzione e Totalizzazione

CUMULO (nuovo)
L.228/2012

Gli enti interessati

si

RICONGIUNZIONE
L.29/79

TOTALIZZAZIONE
D.Lgs 42/2006

RICONGIUNZIONE
L.45/90

Inps-FPLD 

Inps - Gestioni Speciali

Fondi sostitutivi

Fondi esclusivi

si

si

si

si si si

si si si

sisi si

si si siFondi esclusivi

Casse Private 

Gestione separata

si

si

si no

no

si

no

si

si

si

si si



Il  “Nuovo” CUMULO : confronto con Ricongiunzione e Totalizzazione

CUMULO (nuovo)
L.228/2012

ONERE 

X

RICONGIUNZIONE
L.29/79

TOTALIZZAZIONE
D.Lgs 42/2006

RICONGIUNZIONE
L.45/90

GRATUITO

50% al netto contribuzione
ricongiunta

X

X
ricongiunta

100% al netto contribuzione 
ricongiunta

X

X



Il  “Nuovo” CUMULO : confronto con Ricongiunzione e Totalizzazione

CUMULO (nuovo)
L.228/2012

CALCOLO PENSIONE

Si – se maturato e previsto

RICONGIUNZIONE
L.29/79

TOTALIZZAZIONE
D.Lgs 42/2006

RICONGIUNZIONE
L.45/90

METODO RETRIBUTIVO Si – se maturato e previsto si NO

METODO MISTO

METODO CONTRIBUTIVO

Si – se maturato e previsto

alternativo ai precedenti

Si – se maturato e previsto si NO

/no SI

METODO PROPRIO DELLA
CASSA e/o GESTIONE SI SI SI SI



Il  “Nuovo” CUMULO : confronto con Ricongiunzione e Totalizzazione

CUMULO (nuovo)
L.228/2012

PENSIONI/DECORRENZA

SI

RICONGIUNZIONE
L.29/79

TOTALIZZAZIONE
D.Lgs 42/2006

RICONGIUNZIONE
L.45/90

VECCHIAIA

VECCHIAIA ANTICIPATA

INVALIDITA’/INABILITA’

SI

SI

SI SI SI

SI SI SI

/SI SI

SUPERSTITI E INDIRETTA SI SI SI SI

TUTTE QUELLE PREVISTE
NELLA GESTIONE 

CHE HA I CONTRIBUTI
SI 

PRO QUOTA SI 

/

NO

/ /

NO SI

TUTTE QUELLE PREVISTE 
NELLA GESTIONE

ACCENTRANTE
/ SI SI /       

DECORRENZA posticipata
NO NO

secondo previsione          
cassa accentrante 

SI 
18 MESI VECCHIAIA 

21 MESI ANTICIPATA



CALCOLO RETRIBUTIVO  puro  : le tre   QUOTE di Pensione
( almeno 18 anni di contributi al 31.12.1995)  nei lavoratori privati 

QUOTA retributiva
A

(fino al 31.12.1992)

Media degli ultimi 5 anni di retribuzione rivalutati =RMS5
Numero di settimane fino al 31.12.1992                 =   NS92
Coefficiente trasformazione pensione        =      0,0015384

Quota A =  RMS5 x NS92 x 0,0015384

Media degli ultimi 10 anni di retribuzione rivalutati =   RMS10
Numero di settimane fino al 31.12.1992                 =          NS93
Coefficiente trasformazione pensione        =            0,0015384QUOTA retributiva

B

Quota B =  RMS10 x NS93 x 0,0015384

B
( dal  1.1.993 al 31.12.2011)

La percentuale di anzianità massima per ogni anno delle quote retributive è pari al 2% , max 40 
anni per un totale dell’80% di copertura assicurativa massima; tale copertura massima dell’80% 
è espressa dal coefficiente 0,0015384 per ogni settimana di assicurazione. L’imponibile della 
quota contributiva ( C )  non è soggetta a massimale ma  l’importo complessivo della 
prestazione, anche  con i 42 anni e 10 mesi, non potrà essere superiore all’80% già previsto 
dalla normativa precedente alla legge di riforma Fornero-Monti del 2011 

QUOTA contributiva 
C

( dal  1.1.2012 in poi)

Montante complessivo                                            =                 MC
Coeff. trasformazione                                              =                   Y  
mensilità                                                                   =                   13 

Quota C =  MC  x  Y  /  13 =  QUOTA CONTRIBUTIVA MENSILE



CALCOLO RETRIBUTIVO  misto : le tre   QUOTE di Pensione
(meno di 15  anni di contributi al 31.12.1995) nei lavoratori privati  

QUOTA retributiva
A

(fino al 31.12.1992)

Media degli ultimi 5 anni di retribuzione rivalutati =RMS5
Numero di settimane fino al 31.12.1992                 =   NS92
Coefficiente trasformazione pensione        =      0,0015384

Quota A =  RMS5 x NS92 x 0,0015384

Media degli ultimi 10 anni di retribuzione rivalutati =   RMS10
Numero di settimane fino al 31.12.1992                 =          NS93
Coefficiente trasformazione pensione        =            0,0015384

Quota B =  RMS10 x NS93 x 0,0015384

QUOTA retributiva
B

( dal  1.1.993 al 31.12.1995)

La percentuale di anzianità massima per ogni anno delle quote retributive è pari al 2% , max 40 
anni per un totale dell’80% di copertura assicurativa massima; tale copertura massima dell’80% 
è espressa dal coefficiente 0,0015384 per ogni settimana di assicurazione. L’imponibile della 
quota contributiva non è soggetta a massimale;  

QUOTA contributiva 
C

( dal  1.1.1996 in poi)

Montante complessivo                                            =                 MC
Coeff. trasformazione                                              =                   Y  
mensilità                                                                   =                   13 

Quota C =  MC  x  Y  /  13 =  QUOTA CONTRIBUTIVA MENSILE



coefficienti rivalutazione retribuzioni  per  le  pensioni con decorrenza 1 gennaio 2017

ANNO QUOTA  A QUOTA B 

2017 1,0000 1,0000

2016 1,0000 1,0000

2015 1,0000 1,0100

2014 1,0000 1,0200

2013 1,0020 1,0535

2012 1,0130 1,0535

2011 1,0440 1,0962

2010 1,0720 1,1363

2009 1,0890 1,1652

ANNO QUOTA  A QUOTA B 

1999 1,3470 1,5760

1998 1,3680 1,6142

1997 1,3920 1,6565

1996 1,4129 1,7004

1995 1,4773 1,7811

1994 1,5723 1,8922

1993 1,6394 1,9828

1992 1,7092 2,0820

1991 1,7896 2,2125

ANNO QUOTA  A QUOTA B 

1981 4,1188 5,3838

1980 4,8755 6,4382

1979 5,7615 7,8570

1978 6,6401 9,1591

1977 7,4771 10,3736

1976 8,8023 12,3396

1975 10,2710 14,4807

1974 11,9876 17,0869

1973 14,0527 20,55342009 1,0890 1,1652

2008 1,0970 1,1848

2007 1,1320 1,2339

2006 1,1520 1,2672

2005 1,1750 1,3043

2004 1,1950 1,3384

2003 1,2180 1,3763

2002 1,2480 1,4227

2001 1,2790 1,4709

2000 1,3130 1,5231

1991 1,7896 2,2125

1990 1,9278 2,3738

1989 2,0660 2,5387

1988 2,2001 2,7277

1987 2,3174 2,8844

1986 2,4437 3,0420

1985 2,5877 3,2514

1984 2,8059 3,5587

1983 3,1164 3,9647

1982 3,5520 4,5935

1973 14,0527 20,5534

1972 15,7410 22,8442

1971 16,7717 24,2948

1970 17,6293 25,6858

1969 18,5147 27,1759

1968 19,1343 28,1289

1967 19,4471 28,6810

1966 19,8676 29,4510

1965 20,3897 30,2408

1964 21,3537 31,7634



CALCOLO RETRIBUTIVO  puro  : le tre   QUOTE di Pensione
( almeno 18 anni di contributi al 31.12.1995)- lavoratori pubblici (CTPS) 

QUOTA retributiva
A

(fino al 31.12.1992)

Ultima retribuzione  x  12 mensilità                        =  RM12

Aliquota di rendimento in anni e mesi                                 
(tabella INPDAP per CTPS-vedi tavola succ.)          =    AR

Quota A =  RM12 x AR                            

Media degli ultimi 10 anni di retribuzione rivalutate =   RMA10

Aliquota di rendimento in anni  e mesi                       =       AR
(tabella INPDAP per CTPS-vedi tavola succ.)                           

Quota B =  RMA10 x AR 

QUOTA retributiva
B

( dal  1.1.993 al 31.12.2011)

Quota B =  RMA10 x AR 

La percentuale di anzianità massima per ogni anno delle quote retributive è  mediamente pari al 
2% , max 40 anni per un totale dell’80% di copertura assicurativa massima; tale copertura 
massima dell’80% è espressa dal coefficiente  che è pari al 2,33% nei primi 15 anni e pari a 
1,80% dal 16 anno fino al 40 esimo. L’imponibile della quota contributiva ( C )  non è soggetta a 
massimale ma  l’importo complessivo della prestazione, anche  con i 42 anni e 10 mesi, non 
potrà essere superiore all’80% già previsto dalla normativa precedente alla legge di riforma 
Fornero-Monti del 2011 

QUOTA contributiva 
C

( dal  1.1.2012 in poi)

Montante complessivo                                            =                 MC
Coeff. trasformazione                                              =                   Y  
mensilità                                                                   =                   13 

Quota C =  MC  x  Y  /  13 =  QUOTA CONTRIBUTIVA MENSILE



PERISc      PIOPIO

PIOPIO
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STATALI

Aliquote di rendimeno espresse in anni e mesi



CALCOLO RETRIBUTIVO  misto : le tre   QUOTE di Pensione
(meno di 18  anni di contributi al 31.12.1995)- lavoratori pubblici (CTPS)  

QUOTA retributiva
A

(fino al 31.12.1992)

Ultima retribuzione  x  12 mensilità                        =  RM12

Aliquota di rendimento in anni e mesi                                 
(tabella INPDAP per CTPS-vedi tavola succ.)                 =  AR

Quota A =  RM12 x AR

Media degli ultimi 10 anni di retribuzione rivalutate =   RMA10

Aliquota di rendimento in anni  e mesi                       =       AR
(tabella INPDAP per CTPS-vedi tavola succ.)                           

Quota B =  RMA10 x AR 

QUOTA retributiva
B

( dal  1.1.993 al 31.12.1995)

La percentuale di anzianità massima per ogni anno delle quote retributive è pari al 2,33% per i 
primi 15 anni e del 1,80% per i successivi fino al 31.12.1995. L’imponibile della quota 
contributiva non è soggetta a massimale;  

QUOTA contributiva 
C

( dal  1.1.1996 in poi)

Montante complessivo                                            =                 MC
Coeff. trasformazione                                              =                   Y  
mensilità                                                                   =                   13 

Quota C =  MC  x  Y  /  13 =  QUOTA CONTRIBUTIVA MENSILE



Nozione di retribuzione utile per base di calcolo nel rapporto di lavoro 
pubblico - (CTPS)  

BASE PENSIONABILE 
QUOTA A

(fino al 31.12.1992)

- ULTIMO STIPENDIO PERCEPITO ALLA CESSAZIONE + 18 %

- INDENNITA’ INTEGRATIVA SPECIALE                                      
( art. 15 comma 3 l. 724/1994)                                                  

X        12   MENSILITA’

(con esclusione della retribuzione accessoria )

- MEDIA DELLE RETRIBUZIONI ANNUE RIVALUTATE                
DEGLI ULTIMI 10 ANNI                                                               
( tutti gli elementi, compresi quelli relativi alla retribuzione
accessoria )                                                                              

BASE PENSIONABILE 
QUOTA B

( dal  1.1.993 al 31.12.1995 o
al 31.12.2011 )

La percentuale di anzianità massima per ogni anno delle quote retributive è pari al 2,33% per i 
primi 15 anni e del 1,80% per i successivi fino al 31.12.1995. L’imponibile della quota 
contributiva non è soggetta a massimale;  

QUOTA contributiva 
C

( dal  1.1.1996 in poi)

Montante complessivo                                            =                 MC
Coeff. trasformazione                                              =                   Y  
mensilità                                                                   =                   13 

Quota C =  MC  x  Y  /  13 =  QUOTA CONTRIBUTIVA MENSILE



CALCOLO CONTRIBUTIVO puro
(assunti dal 1.1.1996  privi di contribuzione al 31.12.1995)  

PENSIONE  CONTRIBUTIVA
C

Montante complessivo                                            =                 MC
Coeff. trasformazione                                              =                   Y  
mensilità                                                                   =                   13 

Pensione  C = ( MC  x  Y )  /  13 =  QUOTA  PENSIONE  

CONTRIBUTIVA MENSILE



IL MONTANTE NEL SISTEMA CONTRIBUTIVO

MONTANTE CONTRIBUTIVO
COMPLESSIVO

=
SOMMA DEI CONTRIBUTI 

ANNUALI
ACCREDITATI RIVALUTATI

MONTANTE COMPLESSIVO           =  MCMONTANTE COMPLESSIVO           =  MC
MONTANTE ANNI  PRECEDENTI   =   MP 
TASSO CAPITALIZZAZIONE           =  TC   (coefficiente da conoscere  dalle tabelle istat )
REDDITO IMPONIBILE  ANNUO     =   RI   ( da rilevare dal CU o da estratto contributivo)  
ALIQUOTA DI COMPUTO                 =  AC   ( da conoscere dalle tabelle del Decreto Ministeriale)   

Formula Montante complessivo           MC= [ ( MP x TC) + ( RI x AC) ] 

Dove   (RI x AC)= Montante annuo MA 

I CONTRIBUTI DELL’ANNO IN CORSO NON SI RIVALUTANO



TASSO DI CAPITALIZZAZIONE
(rideterminazione secondo i criteri di cui al decr.legge 65/2015)

Per determinare il montante dei contributi versati dal 1 gennaio 1996 al 31.12.2017  si accantona ogni anno il 
33% della retribuzione imponibile contributiva. La tabella per le rivalutazioni del montante contributivo per la 
pensione con decorrenza nell’anno 2017 è quella della successiva diapositiva

IL TASSO DI CAPITALIZZAZIONE NON SI APPLICA  AL PRIMO ANNO, ALL’ANNO DI  DECORRENZA  DELLA 
PENSIONE  E  ALL’ANNO PRECEDENTE QUELLO  DI  DECORRENZA 



MONTANTE 
MATURATO AL  
31/12

COEFFICIENTE di  
CAPITALIZZAZIONE

1984 0,186164

1985 0,160219

1986 0,142703

1987 0,126341

1988 0,115314

1989 0,105217

1990 0,101013

1991 0,09775

1992 0,088611

COEFFICIENTE DI

CAPITALIZZAZIONE

TASSO  di 
CAPITALIZZAZIONE

0,041614 1,041614

0,039272 1,039272

0,040506 1,040506

0,035386 1,035386

0,033937 1,033937

0,034625 1,034625

0,033201 1,033201

0,017935 1,017935

0,016165 1,016165

MONTANTE 
MATURATO AL 

31/12

2002

2003

2004

2005

2006

2007

2008

2009

2010

DECOR.

PENSIONE

1986

1987

1988

1989

1990

1991

1992

1993

1994

TASSO DI

CAPITALIZZAZIONE

1,186164

1,160219

1,142703

1,126341

1,115314

1,105217

1,101013

1,09775

1,088611

DECOR.

PENSIO
NE

2004

2005

2006

2007

2008

2009

2010

2011

20121992 0,088611

1993 0,07299

1994 0,065726

1995 0,062054

1996 0,055871

1997 0,053597

1998 0,056503

1999 0,051781

2000 0,047781

2001 0,043698

0,011344 1,011344

0,001643 1,001643

0 1

0,005058 1,005058

0,004684 1,004684

- -

- -

2011

2012

2013

2014

2015

2016

2017

1995

1996

1997

1998

1999

2000

2001

2002

2003

1,088611

1,07299

1,065726

1,062054

1,055871

1,005397

1,056503

1,051781

1,047781

1,043698

2013

2014

2015

2016

2017

2018

2019

-

-



ANNO MONTANTI 
ANNI 
PRECEDENTI

TASSO

CAPITALIZ. 

MONTANTE

RIVALUTATO

RETRIBUZIONE ALIQUOTA

CONTRIBUTIVA

1999 0 1,056503 - 24242,00 33

2000 8000,00 1,051781 8414,24 24500,00 33

2001 16085,00 1,047781 16853,56 24700,00 33

2002 25004,56 1,043698 26097,20 24800,00 33

2003 34281,20 1,041614 35707,78 24850,00 33

2004 43908,28 1,039272 45632,64 25000,00 33

2005 53882,64 1,040506 56065,21 25100,00 33

2006 64348,21 1,035386 66625,24 25200,00 33

MONTANTE

ANNO 
CORRENTE

8000,00

8085,00

8151,00

8184,00

8200,50

8250,00

8283,00

8316,00

MONTANTE

COMPLESSIVO

8000,00

16085,00

25004,56

34281,20

43908,28

53882,64

64348,21

74941,24

ESEMPIO DI  MONTANTE  PER LAVORATORE CHE INIZIA NELL’ANNO 1999 VERSANDO 
EURO  8000,00 CALCOLATO AL 31/12/2016

2006 64348,21 1,035386 66625,24 25200,00 33

2007 74941,24 1,033937 77484,52 25400,00 33

2008 85866,52 1,034625 88839,64 25600,00 33

2009 97287,64 1,033201 100517,69 25800,00 33

2010 109031,69 1,017935 110.987,17 25900,00 33

2011 119534,17 1,016165 121466,44 26000,00 33

2012 130046,44 1,011344 131521,69 26500,00 33

2013 140266,69 1,001643 140497,15 26600,00 33

2014 149275,15 1 149275,15 26700,00 33

2015 158086,15 1,005058 158885,75 26800,00 33

2016 167729,75 1,004684 168515,40 26900,00 33

8316,00

8382,00

8448,00

8514,00

8547,00

8580,00

8745,00

8778,00

8811,00

8844,00

8877,00

74941,24

85866,52

97287,64

109031,69

119534,17

130046,44

140266,69

149275,15

158086,15

167729,75

177392,40



Fonte: ACLI



INNALZAMENTO ETA’ PENSIONABILE

LEGGE102/2009 ART. 22 TER

DL 98/2011 ART. 18 C.4

DAL 1.1.2013= adeguamento triennale  DAL 1.1.2013= adeguamento triennale  

DAL 1.1.2019 = adeguamento biennale

SPERANZA DI VITA= rilevamento da ISTAT nel triennio precedente  con anticipo di 18 mesi 



Come cresce l’eta’  con la speranza di vita

• Come cresce l’età per l’ “anticipo” includendo l’adeguamento alla speranza di vita 
• Anzianità contributiva     Anzianità contributiva 
• lavoratori dipendenti      lavoratrici dipendenti Tutti i lavoratori 
• pubblici e privati pubbliche e private neoassunti 
• Anno e lavoratori autonomi         e lavoratrici autonome dal 1° gennaio 1996 (*) 
• 2012 42 anni e 1 mese                     41 anni e 1 mese 63 anni 
• 2013 42 anni e 5 mesi                      41 anni e 5 mesi 63 anni e 3 mesi 
• 2014 42 anni e 6 mesi                      41 anni e 6 mesi 63 anni e 3 mesi 
• 2015 42 anni e 6 mesi                      41 anni e 6 mesi 63 anni e 3 mesi 
• 2017 42 anni e 10 mesi                    41 anni e 10 mesi 63 anni e 7 mesi 
• 2018 42 anni e 10 mesi                    41 anni e 10 mesi 63 anni e 7 mesi 
• 2019 43 anni e 2 mesi 42 anni e 2 mesi 63 anni e 11 mesi • 2019 43 anni e 2 mesi 42 anni e 2 mesi 63 anni e 11 mesi 
• 2020 43 anni e 2 mesi 42 anni e 2 mesi 63 anni e 11 mesi 
• 2021 43 anni e 5 mesi 42 anni e 5 mesi 64 anni e 2 mesi 
• 2022 43 anni e 5 mesi 42 anni e 5 mesi 64 anni e 2 mesi 
• 2023 43 anni e 8 mesi 42 anni e 8 mesi 64 anni e 5 mesi 
• 2024 43 anni e 8 mesi 42 anni e 8 mesi 64 anni e 5 mesi 
• 2025 43 anni e 11 mesi 42 anni e 11 mesi 64 anni e 8 mesi 
• 2026 43 anni e 11 mesi 42 anni e 11 mesi 64 anni e 8 mesi 
• 2027 44 anni e 2 mesi 43 anni e 2 mesi 64 anni e 11 mesi 
• 2028 44 anni e 2 mesi 43 anni e 2 mesi 64 anni e 11 mesi 
• 2029 44 anni e 4 mesi 43 anni e 4 mesi 65 anni e 1 mese 
• 2030 44 anni e 4 mesi 43 anni e 4 mesi 65 anni e 1 mese 
• 2035 44 anni e 10 mesi                     43 anni e 10 mesi 65 anni e 7 mesi 
• 2040 45 anni e 2 mesi                       44 anni e 2 mesi 65 anni e 11 mesi 
• 2045 45 anni e 8 mesi 44 anni e 8 mesi 66 anni e 5 mesi 
• 2050 46 anni 45 anni 66 anni e 9 mesi 
• (*) Età anagrafica minima se in possesso di un'anzianità contributiva minima di 20 anni e un importo minimo pari a 2,8 volte l'assegno sociale. I requisiti anagrafici 

saranno adeguati sulla base dell'aumento della speranza di vita anche successivamente al 2050. 


